
Due nuovi bus elettrici sulle
strade  di  Siracusa:
“Rafforziamo  il  processo  di
transizione ecologica”
Sale a 8 il numero di nuovi autobus elettrici per il trasporto
pubblico  locale  a  Siracusa.  Due  nuovi  mezzi  sono  stati
acquistati dal Comune di Siracusa. Si tratta di bus elettrici
Karsan da 8 metri, comprati attraverso un finanziamento del
ministero delle Infrastrutture e dei trasporti destinato al
potenziamento della mobilità sostenibile e all’ammodernamento
del servizio pubblico.
I  nuovi  mezzi  si  aggiungono  ai  sei  autobus  della  stessa
tipologia,  di  cui  tre  in  esercizio  e  tre  in  fase  di
immatricolazione, portando a otto il numero complessivo di bus
elettrici Karsan previsti nell’ambito del programma oggetto
del finanziamento.
«Con questo investimento – afferma il sindaco Francesco Italia
–,  oltre  a  potenziare  il  servizio  urbano,  rafforziamo  il
processo  di  transizione  ecologica  del  trasporto  pubblico,
migliorandone  la  qualità  e  contribuendo  alla  riduzione
dell’impatto ambientale».
Appartenenti alla gamma e-Atak, i due autobus sono a emissioni
zero. Hanno un’autonomia di 300 chilometri, tempi di ricarica
di circa 3 ore e posso trasportare fini a 52 passeggeri. Il
pianale  ribassato  consente  l’accesso  alle  carrozzine  dei
soggetti con disabilità.
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Il  soggiorno  a  Brucoli  del
gruppo israeliano Ashtorm al
centro  dell’esposto  di
associazione consumatori
Un’associazione  di  consumatori  ha  presentato  una  denuncia-
querela alla Procura della Repubblica di Roma contro il Gruppo
israeliano  Ashtrom,  contestando  la  presenza  e  le  attività
della società sul territorio siciliano e, in particolare, i
soggiorni organizzati per i propri dipendenti in un resort di
lusso  a  Brucoli,  frazione  di  Augusta,  in  provincia  di
Siracusa. A depositare l’atto è stata A.Ba.Co. (Associazione
di  base  dei  consumatori),  presieduta  da  Luigi  Iasci  e
rappresentata  dall’avvocato  Vincenzo  Perticaro.
Al centro della vicenda c’è il Gruppo Ashtrom che, secondo
l’associazione,  figura  nella  «black  list»  dell’Alto
commissariato delle Nazioni Unite per i diritti umani (OHCHR)
per il suo ruolo negli insediamenti illegali in Cisgiordania e
Gerusalemme Est. Abaco sostiene che la presenza della società
in Italia configuri una forma di complicità da parte delle
istituzioni italiane rispetto a condotte ritenute in contrasto
con il Diritto Internazionale Umanitario e con lo Statuto di
Roma.
“Lo Stato italiano, ratificando le Convenzioni di Ginevra e lo
Statuto  della  Corte  Penale  Internazionale,  ha  l’obbligo
inderogabile di non cooperare con condotte qualificabili come
crimini di guerra”, ha dichiarato Luigi Iasci, presidente di
A.Ba.Co. “Offrire ospitalità e supporto logistico a soggetti
che  traggono  profitto  dal  mantenimento  di  uno  stato  di
illegalità internazionale è un affronto alla Costituzione e
alla coscienza civile del nostro Paese”.
Attraverso  la  denuncia,  A.Ba.Co.  chiede  alle  autorità
competenti  di  accertare  eventuali  responsabilità  penali
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connesse alle attività del Gruppo Ashtrom in Sicilia e di
adottare le misure necessarie per porre fine alla situazione.
L’associazione  ha  inoltre  annunciato  che  si  riserva  di
costituirsi parte civile in ogni futura ed eventuale sede
giudiziaria, dichiarando di agire a tutela dei diritti umani e
della legalità internazionale.
Era  stata  la  trasmissione  Report,  con  una  breve  video
inchiesta sui suoi canali social, a “svelare” la presunte
vacanze augustane dei dipendenti del gruppo con sede a Tel
Aviv, ad inizio giugno.

Priolo.  Sit-in  contro  i
miasmi,  parte  la  battaglia
dei  cittadini:  “Abbiamo  il
diritto di vivere”
“La nostra provincia non è più disposta a tollerare miasmi e
inquinamento  che  mettono  a  rischio  salute  e  dignità  dei
cittadini e il  sit-in di ieri a Priolo ne è la conferma”.
Così  il  gruppo  di  cittadini  che  hanno  organizzato  la
manifestazione  di  ieri  pomeriggio  in  largo  dell’Autonomia
Comunale riassume le proprie impressioni dopo l’iniziativa, a
cui avrebbero partecipato alcune centinaia di persone, e  che
non si preannuncia come isolata. Le organizzatrici si dicono
soddisfatte ma aggiungono che “si può e si deve partecipare di
più:  famiglie,  studenti,  lavoratori,  comitati  e  semplici
residenti hanno portato in piazza testimonianze, richieste e
proposte concrete. I contenuti emersi sono chiari: monitoraggi
trasparenti,  interventi  immediati  in  caso  di  emissioni
anomale, responsabilità da parte degli enti competenti e un
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percorso stabile di confronto con la cittadinanza.  Questo non
è un punto di arrivo, ma l’inizio di un percorso condiviso.
Per questo diamo appuntamento a tutta la provincia venerdì
mattina alle ore 9:30, con partenza da Viale Annunziata e
arrivo in Piazza Quattro Canti, per proseguire insieme una
mobilitazione pacifica ma determinata”. Il punto di partenza è
uno: “L’aria è di tutti. La nostra voce continuerà a farsi
sentire. Non siamo qui per parlare del nostro passato ma per
parlare del futuro dei nostri figli, perché per loro vivere a
Priolo sia motivo  di vanto e non di sofferenza. Abbiamo
aspettato risposte per troppi anni, troppo silenzio. Adesso
facciamo sentire la nostra voce. Una comunità che partecipa è
una comunità che conta”.

Bus urbani gratis per anziani
e disabili. Istanze entro il
10 luglio
Il settore Politiche sociali del Comune di Siracusa informa
che sono aperti i termini per la presentazione delle domande
per il rilascio degli abbonamenti gratuiti al servizio di
trasporto urbano, gestito da Sais Autolinee, destinati alle
persone anziane e alle persone con disabilità per l’anno 2026.
L’agevolazione  è  destinata  ai  residenti  nel  territorio
comunale.  L’iniziativa  rientra  tra  gli  interventi  promossi
dall’Amministrazione  per  favorire  la  mobilità,  l’inclusione
sociale  e  l’autonomia  delle  fasce  più  fragili  della
popolazione. “Abbiamo voluto introdurre una seconda finestra
annuale per offrire un’ulteriore opportunità a chi matura i
requisiti nel corso dell’anno o non ha potuto partecipare al
precedente avviso. L’obiettivo è di ampliare la platea dei
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beneficiari e fare in modo che nessuno resti escluso da una
misura importante per la mobilità e l’autonomia delle persone
anziane e con disabilità”, dichiara l’Assessore alle Politiche
sociali  Marco  Zappulla.  Dell’abbonamento  gratuito  possono
beneficiare le persone anziane a partire dai 67 anni di età,
le persone con disabilità in possesso di una certificazione
attestante un’invalidità non inferiore al 67 per cento. Per
gli anziani è richiesto il possesso di un’attestazione Isee in
corso di validità non superiore a 9.668,88 euro per i nuclei
familiari  composti  da  una  sola  persona  e  non  superiore  a
19.337,76 euro per i nuclei con due o più componenti. Per le
persone con disabilità non sono previsti limiti di reddito per
l’accesso  al  beneficio.  Tuttavia,  qualora  il  numero  delle
richieste dovesse superare le risorse disponibili, il valore
Isee  sarà  utilizzato  ai  fini  della  formazione  della
graduatoria.
Gli  abbonamenti  consentiranno  la  libera  circolazione
sull’intera rete di bus urbani e sono personali, nominativi e
non cedibili. I titolari degli abbonamenti già rinnovati nel
corso dell’anno non dovranno presentare una nuova istanza. Le
domande dovranno essere presentate esclusivamente online entro
le ore 23.59 del 10 luglio prossimo, tramite autenticazione
Spid o carta d’identità elettronica. Occorre accedere alla
sezione “Istanze online” del settore Politiche sociali sul
sito istituzionale del Comune di Siracusa. Alla domanda dovrà
essere allegata una fotografia formato tessera, il documento
di identità e codice fiscale del beneficiario, l’ attestazione
Isee 2026 completa di dichiarazione sostitutiva unica e per le
persone  con  disabilità,  la  certificazione  attestante
un’invalidità  non  inferiore  al  67  per  cento  oltre.  all’
eventuale  documentazione  relativa  al  diritto
all’accompagnatore.  L’Amministrazione  ricorda  che  tutti  i
requisiti  richiesti  devono  essere  posseduti  alla  data  di
presentazione della domanda e che saranno effettuati controlli
sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  rese  e  sul  corretto
utilizzo  degli  abbonamenti  rilasciati.  Per  ulteriori
informazioni e per accedere alla piattaforma di presentazione



delle istanze è possibile consultare gli avvisi pubblicati sul
sito istituzionale del Comune di Siracusa.

Francesca  Albanese  torna  a
Siracusa,  conversazione  al
Teatro  Massimo  su  “La  Luce
del Risveglio”
Si intitola “La Luce del Risveglio ” (edito da Rizzoli) ed è
il nuovo libro di Francesca Albanese, Relatrice Speciale per i
territori  occupati  palestinesi  molto  legata  a  Siracusa.
Tornerà in città venerdì 3 luglio alle 19:30, per presentarlo
al Teatro Massimo. Converseranno con lei  il prof. Antonio
Vesco e  Fabio Granata. «La Palestina è la bussola morale dei
nostri tempi: può salvarsi, e tutti noi insieme a lei- si
legge nella sinossi del libro- Per Francesca Albanese – voce
capace di unire con autorevolezza la competenza giuridica e
una rara passione umana – in questo tempo in cui il mondo
sembra tragicamente diretto verso la disumanizzazione del più
fragile e il dominio esclusivo del più forte, immaginarne il
futuro «significa rifiutare che sia l’orrore ad avere l’ultima
parola, e far sì che la civiltà sia un compito che ciascuno di
noi può scegliere di fare proprio».
È  da  queste  riflessioni  che  sono  nati  i  verbi  ai  quali
Albanese si appoggia in questo libro che ha lo slancio di un
manifesto e il sentimento di un’opera d’amore: la Palestina
offre al mondo uno spiraglio di luce che invita ad aprire gli
occhi e agire.
Sognare, criticare, emanciparsi, resistere, nutrire, piangere,
curare,  danzare,  ritornare  diventano  forme  di  una  stessa
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pratica collettiva: azioni che tutti noi possiamo compiere per
vivere  nel  presente  secondo  giustizia.  Ogni  verbo  dà
l’occasione per raccontare le persone straordinarie che lo
hanno  ispirato  e  per  portarne  i  riverberi  nel  nostro
quotidiano”.

Francesca Albanese è particolarmente legata a Siracusa. A fine
maggio  la  giurista  ha  tenuto  una  significativa  lezione
magistrale  intitolata  “International  Law  at  Times  of
Genocide”   al  Siracusa  International  Institute.  Lo  scorso
settembre  il  gruppo   consiliare  del  Pd  aveva  proposto  il
conferimento  di  una  benemerenza  civica  per  lei.  Ipotesi
intorno alla quale si sono registrate in quelle settimane
forti tensioni ed un acceso dibattito.

Nuovo sportello sociale alla
Camera  del  Lavoro  ‘La
Borgata’:  servizi  contro  il
divario digitale
Uno Sportello Sociale all’interno della Camera del Lavoro “La
Borgata”  .  La  Lega  Pensionati  Spi  Cgil  inaugura  il  nuovo
servizio ,per tradurre in risposte pratiche e quotidiane le
esigenze dell’utenza di riferimento, per l’ascolto e la tutela
dei  diritti.   Un’iniziativa  che  si  propone  come  un  vero
“ponte” sociale, ideata per contrastare il crescente divario
digitale  e  burocratico  che  spesso  finisce  per  isolare  i
cittadini,  i  pensionati  e  le  fasce  più  fragili  della
popolazione  davanti  ai  muri  della  Pubblica  Amministrazione
digitalizzata.
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Secondo  quanto  viene  annunciato  dal  sindacato,  il  nuovo
presidio sindacale “offrirà un servizio a tutto tondo che
parte  innanzitutto  dall’accoglienza.  Gli  operatori  si
occuperanno  dell’ascolto  dei  bisogni  individuali  e  della
mappatura delle risposte presenti sul territorio, orientando
l’utenza verso i servizi sociali comunali, i presidi sanitari
e le aziende sanitarie locali. In un sistema di welfare che
appare  sempre  più  frammentato  e  complesso,  lo  sportello
guiderà  i  cittadini  anche  nella  faticosa  ricerca  dei
cosiddetti  “diritti  inespressi”:  un  supporto  mirato  a
individuare bonus, sussidi, esenzioni dai ticket sanitari o
agevolazioni  tariffarie  a  cui  si  avrebbe  diritto,  ma  che
spesso restano sconosciuti ai potenziali beneficiari”.
Sul piano strettamente operativo, la struttura è abilitata a
interfacciarsi direttamente con il Comune, l’INPS e le aziende
sanitarie  per  la  gestione  di  pratiche  delicate,  come  le
domande per la non autosufficienza, le richieste di contributi
economici  o  le  istanze  di  invalidità  civile.  A  questo  si
affianca un indispensabile servizio di segretariato digitale:
un  aiuto  concreto  per  l’ottenimento  e  l’utilizzo  delle
credenziali di identità digitale, come lo SPID e la CIE, ormai
indispensabili per dialogare con qualsiasi portale pubblico.
Lo Sportello Sociale lavorerà infatti in stretta sinergia con
i servizi storici della CGIL, creando un canale diretto con il
Patronato INCA per le pratiche di pensione e con il CAAF per
gli adempimenti fiscali e il calcolo dell’ISEE. Il segretario
generale dello SPI, Enzo Vaccaro: “L’obiettivo finale resta
quello di offrire un punto di contatto unico e accessibile,
una  bussola  per  non  lasciare  mai  il  cittadino  da  solo  a
naufragare nel mare della burocrazia”.



Asp  potenzia  i  servizi  e
ottimizza  i  Punti  Prelievo
del sangue Itineranti
Più efficienza, più servizi strutturati sul territorio e una
risposta sempre più vicina ai bisogni reali dei cittadini.
L’Asp di Siracusa ha predisposto una nuova e più funzionale
organizzazione del servizio di prelievi del sangue itineranti
in vigore da lunedì 29 giugno 2026. Per garantire la massima
tutela  dei  territori  morfologicamente  più  complessi  e  con
minore  accessibilità,  saranno  mantenuti  attivi  con  cadenza
quindicinale  i  Punti  Prelievo  Itineranti  nei  Comuni  di
Buscemi, Cassaro e Portopalo di Capo Passero. “Alla nuova
organizzazione – spiega il commissario straordinario dell’Asp
di  Siracusa  Gioacchino  Iraci  –  si  è  giunti  grazie  al
potenziamento  della  sanità  di  prossimità  portato  avanti
dall’Azienda:  l’attivazione  dei  nuovi  Punti  Prelievo  nelle
Case di Comunità aziendali e la presenza di una fitta rete di
ben 62 sedi operative, tra Laboratori di Patologia Clinica
accreditati e punti prelievo afferenti i cui elenchi sono
disponibili nel sito internet aziendale, garantiscono oggi una
copertura capillare in tutta la provincia. La nascita di nuove
strutture e la fortissima flessione delle richieste registrata
negli ultimi mesi nei Punti Prelievo Itineranti attivi in 13
comuni dal 7 luglio 2025, stabilizzatisi ormai su una media di
appena  un  prelievo  al  giorno,  hanno  determinato  la
rimodulazione del servizio concentrando le energie dove c’è
reale necessità”. La Direzione Sanitaria aziendale continuerà
a  monitorare  costantemente  l’andamento  della  domanda.  Il
servizio  itinerante  è  un  modello  flessibile  passibile  di
potenziamenti anche in specifiche aree, qualora si dovessero
verificare  eventuali  particolari  necessità  nell’offerta
sanitaria.
Della nuova rimodulazione l’Azienda, attraverso i Distretti
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sanitari, sta provvedendo ad informare capillarmente i medici
di  medicina  generale,  i  pediatri  di  libera  scelta  e  le
comunità e le comunità locali su tutte le sedi alternative
disponibili.

Ciao  Giuseppe,  addio  al
sorriso  gentile  di  un
professionista  della
comunicazione siciliana
Ci  ha  lasciati  Giuseppe  Saglimbene,  professionista  della
comunicazione,  imprenditore  visionario  e  uomo  capace  di
coniugare intelligenza, passione e sensibilità.
La notizia della sua scomparsa ha destato profondo cordoglio a
Floridia, la sua città, ed in tutta la Sicilia, territorio al
quale ha legato gran parte della sua attività professionale e
della sua storia personale.
Un  malore,  il  ricovero  a  Catania.  La  speranza  di  giorni
migliori si è spenta nelle ore scorse. Giuseppe Saglimbene
aveva scoperto giovanissimo la sua vocazione per il mondo
della comunicazione e delle immagini. A soli diciotto anni
aveva iniziato un percorso che lo avrebbe portato a diventare
un punto di riferimento nel settore audiovisivo. Dalla nascita
del primo centro di produzione video fino all’evoluzione in WT
Audiovisivi, la sua attività è cresciuta negli anni grazie a
una costante ricerca della qualità e dell’innovazione. Una
realtà che ha collaborato con importanti emittenti nazionali e
regionali,  realizzando  produzioni,  servizi  televisivi  e
riprese di eventi di grande rilievo. La sua duttilità, la
simpatia e la competenze ne hanno fatto un veri maestro per
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intere generazioni di videomaker.
La  sua  curiosità  professionale,  unita  alla  capacità  di
guardare  avanti,  lo  portarono  ad  intuire  con  anticipo  le
trasformazioni  del  mondo  dell’informazione  e  della
comunicazione. Non si limitò alla produzione video, ma si
cimentò anche nell’editoria, assumendo il ruolo di editore di
un  settimanale  cartaceo  e  successivamente  accompagnando  il
passaggio verso il mondo dell’informazione online.
Anche  nel  settore  della  divulgazione  medico-scientifica
Saglimbene  ha  dato  vita  ad  uno  dei  suoi  progetti  più
innovativi.  Dopo  anni  trascorsi  a  documentare  interventi
chirurgici, congressi e garantire collegamenti internazionali
tra  specialisti,  ha  compreso  l’importanza  di  rendere
accessibili al grande pubblico le eccellenze della medicina
italiana.  Nacque  così  Medical  Excellence,  una  piattaforma
dedicata alla salute e al benessere, pensata per mettere in
contatto  i  professionisti  del  settore  sanitario  con  i
cittadini, attraverso contenuti autorevoli, approfondimenti e
informazione certificata. Un progetto che lui stesso definiva
una sfida pionieristica e che negli anni è diventato un punto
di riferimento nel panorama della comunicazione sanitaria.
Ma oltre alle capacità professionali, chi ha avuto la fortuna
di conoscerlo o incontrarlo, ricorda oggi soprattutto la sua
umanità.  Disponibile  e  pronto  all’ascolto,  generoso  nel
condividere esperienza e consigli. Aveva il dono raro di un
sorriso sincero che sapeva scuogliere ogni tensione. Un tratto
che è sempre emerso con naturalezza nei rapporti professionali
come in personali e che oggi torna nei pensieri di amici,
colleghi e collaboratori tutti affranti alla notizia ferale.
La sua eredità resta nei tanti progetti realizzati, nelle
intuizioni che hanno anticipato i tempi e nelle relazioni
costruite nel corso di una lunga carriera vissuta con passione
e dedizione.
Alla moglie Carmela ed ai figli, le più sentite condoglianze
della  redazione  di  FMITALIA  e  di  SiracusaOggi.it.  Ci
stringiamo con affetto al loro dolore, in questo momento di
profonda tristezza.



Floridia e Siracusa piangono
Giuseppe  Saglimbene,  il
cordoglio  dei  sindaci
Carianni e Italia
Floridia  piange  Giuseppe  Saglimbene.  Il  sindaco  della
cittadina, Marco Carianni, lo ricorda con un post sui suoi
social.  “Uomo  innamorato  della  vita  e  del  suo  lavoro,
imprenditore visionario e punto di riferimento per la città e
le  sue  tradizioni”.  Il  primo  cittadino  di  Floridia  ne
sottolinea  soprattutto  l’attenzione  verso  la  sua  città,
nonostante  una  gamma  di  produzioni  di  respiro  regionale.
“Negli anni, con la redazione di Tam Tam Tv e con le altre
produzioni, ha lavorato per dare visibilità e contenuti al
territorio,  creando  nuove  opportunità  commerciali  e
valorizzando l’identità floridiana. Alla moglie Carmela, ai
figli  Carola  e  Leonardo  e  ai  suoi  cari  giunga  un  forte
abbraccio  di  vicinanza”.  E  poi,  l’affettuoso  e  confidente
saluto: “Ciao Peppino”.
Da Siracusa giunge anche il cordoglio del sindaco Italia. “Il
mondo della comunicazione e dell’informazione siracusano ha
perso oggi un professionista di lunghissima esperienza che si
è sempre distinto per la sua serietà. Giuseppe Saglimbene ha
vissuto il lavoro guardando al futuro, cercando di essere
sempre all’altezza delle novità in un settore in continua
evoluzione  tanto  nelle  tecnologie  che  nei  contenuti.  Alla
famiglia il cordoglio personale e della Città”, il messaggio
di Francesco Italia.
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Ma  esattamente,  il  Ccr  di
Targia…a cosa serve? Racconto
di un’esperienza tragicomica
Questa è l’esperienza diretta di chi vi scrive. Un’esperienza
che,  ne  sono  certo,  assomiglia  molto  a  quella  di  tanti
cittadini siracusani. Come molti di voi, lavoro dal lunedì al
sabato. La domenica è spesso l’unico giorno disponibile per
dedicarsi a quelle incombenze che durante la settimana vengono
inevitabilmente  rimandate.  Cose  come  sistemare  casa,  fare
pulizia,  liberarsi  di  oggetti  e  materiali  accumulati  nel
tempo.
Così decido di portare alcuni rifiuti al Centro Comunale di
Raccolta. A Siracusa, la scelta è praticamente obbligata: il
Ccr di Targia. Quello di Cassibile, infatti, assomiglia più a
un’isola ecologica che a un vero centro di raccolta. Carico
allora l’auto. Alcuni oggetti in ferro, sacchi di abiti usati,
contenitori vuoti di pittura. Dalla zona sud della città mi
metto  in  viaggio  verso  Targia,  all’estremo  opposto  di
Siracusa.  Tempo,  carburante  e  pazienza.
Finalmente arrivo, pronto a conferire correttamente. Ma qui
l’amara sorpresa. Il ferro non si può conferire. Gli abiti
usati non si possono conferire. I contenitori di pittura non
si  possono  conferire.  Non  quel  giorno,  almeno.  Forse
l’indomani,  forse  no.
A questo punto la domanda sorge spontanea: ma per fare cosa è
aperto il Ccr? La risposta è disarmante. Per conferire carta,
cartone,  vetro,  plastica,  indifferenziato  e  poco  altro.
Esattamente le stesse tipologie di rifiuti che vengono già
ritirate con il porta a porta. O che si possono smaltire nelle
isole ecologiche smart.
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E allora viene da chiedersi quale sia il senso di un centro di
raccolta  che,  in  verità,  non  raccoglie  buona  parte  dei
materiali  che  i  cittadini,  responsabilmente,  cercano  di
conferire.
E ancora, perché un cittadino dovrebbe attraversare la città
per portare rifiuti che poi non vengono accettati? Perché si
continua  a  chiamarlo  Centro  Comunale  di  Raccolta  se,  nei
fatti, funziona come una versione leggermente più grande dei
mastelli che abbiamo già davanti casa?
Anche  questo  è  un  pezzo,  piccolo  ma  estremamente
significativo,  del  perchè  il  servizio  di  igiene  urbana  a
Siracusa non brilla. Un servizio che continua a scaricare
inefficienze  e  disagi  sui  cittadini,  pretendendo
collaborazione  senza  offrire  strumenti  adeguati.
Ma naturalmente non è colpa di nessuno. Nessuno ne risponde.
E’ così e basta. Come per i cassoni mobili disponibili in
giorni e orari in cui la gente normale lavora. O i limiti di
conferimento a tre pezzi per utente allo svuota-cantine o i
cassoni per gli sfalci già pieni ad ora di pranzo (e quindi
inutilizzabili) nonostante gli orari di servizio arrivano fino
alle 16. E alla fine la narrazione è sempre la stessa, il
problema sarebbero i cittadini che non collaborano abbastanza.
Facile, no?!?


